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Cartoline
virtuali
in aiuto
delle missioni
Uganda, Ecuador e Terra Santa
Click dalle scuole per aiutarle
Le novità della campagna Cmd

ELENA CATALFAMO
a Un piccolo ospedale in
Costa d’Avorio con una sola pa-
ziente, una bimba di nove anni in
preda alla febbre tifoidea. Una tap-
pa del viaggio del vescovo France-
sco Beschi nella missione diocesa-
na. Con la bimba molto malata si
scambia qualche sorriso, un gesto
semplice di benedizione. La mat-
tina dopo purtroppo la notizia che
la bimba è morta.

Ha condiviso questo momen-
to don Giambattista Boffi, rien-
trato ieri mattina dal Paese afri-
cano, con la platea riunita per
presentare la nona edizione del-
le iniziative di Natale promosse
dal Centro missionario diocesa-
no, con l’associazione Pro Jesu
onlus e l’Ascom Bergamo. «Di so-
lito tengo per me questi ricordi –
ha dichiarato nel pomeriggio –
ma sono appena rientrato e cre-
do che la proposta della campa-
gna di Natale ci sproni proprio
alla vita, a difenderla e sostener-
la anche in Paesi lontani da noi.
È questo il nostro obiettivo alto
ma realizzato da tante persone

con semplicità».
E la campagna di quest’anno a

sostegno delle missioni invita
proprio a correre, a non perdere
tempo, per rincorrere la stella co-
meta in direzione della nascita di
Gesù e della vita. La esporranno
(una bella stellina in tessuto
scozzese) un migliaio di negozi
che distribuiranno anche 110 mi-
la calendarietti per ricordare ap-
punto di sostenere i tre progetti
di Natale: in Uganda, Ecuador e
Costa d’Avorio. In campo varie
categorie dell’Ascom Bergamo,
come ha spiegato il direttore
Oscar Fusini, l’Aspan e il Consor-
zio Pasticceri e Oriocenter.

Nel Nord dell’Uganda – ha
spiegato Massimo Colleoni, vice-
presidente Pro Jesu – verrà so-
stenuta una scuola materna ge-
stita dalle suore. In Terra Santa,
in collaborazione con la Congre-
gazione Vaticana per le Chiese
orientali, si aiuteranno le coope-
rative artigianali delle famiglie
cristiane di origine palestinese
dimenticate da tutti. E in Ecua-
dor invece verrà avviato un pro-

La cartolina online di Natale: se si spedisce aiuta le missioni

getto contro la malnutrizione e
la formazione agricola nella dio-
cesi di Santo Domingo e Lata-
cunga: un progetto di coopera-
zione del Celim Bergamo.

Per il primo anno saranno an-
che coinvolte tutte le scuole ber-
gamasche tramite l’Ufficio scola-
stico provinciale: verranno diffu-
se le cartoline solidali di Natale.
Se gli studenti cliccheranno su
websolidale.org e sceglieranno le
cartoline per gli auguri (disegna-
te da Elena Valle), il sito donerà
un euro alle missioni. L’Atb e Teb
ma anche il Consorzio di promo-
zione turistica esporranno i ri-
chiami alla campagna mentre le
luminarie con le sfere saranno

dedicate alle missioni.
Significativo sarà il concerto di

Natale nella basilica di Sant’Ales-
sandro in Colonna sostenuto dal
Credito bergamasco (ieri rappre-
sentato da Angelo Piazzoli) e la
consegna del premio Beato Papa
Giovanni XXIII a tre missionari.
Non mancherà la tradizionale
Capanna di Natale sul Sentiero-
ne con l’Eco di Bergamo e la luce
di Betlemme. Il 20 la consegna
dei panettoni della solidarietà
(seimila in tutto). Tantissime le
mostre per coinvolgere i paesi:
Ponteranica, Gorle, Romano e
Telgate oltre che Bergamo (in
San Rocco la mostra Effatà). ■
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Banco alimentare
Sempre più famiglie
chiedono aiuto
a Le famiglie lombarde fati-
cano sempre più ad arrivare alla
quarta settimana del mese, tanto
che le richieste dei pacchi alimenta-
ri è in continua crescita anche nella
regione più ricca d’Italia.
Ad avvertire questa realtà è il
Banco alimentare, la onlus che
da anni ridistribuisce prodotti
alimentari agli indigenti. Nel
2010 l’associazione Banco ali-
mentare della Lombardia «Da-
nilo Fossati» ha fornito pacchi
alimentari per 162.028 persone,
segnando un +22,7% rispetto al-
l’anno precedente (erano 132 mi-
la, ndr), mentre il numero degli
enti convenzionati attraverso i
quali il pacco giunge ai beneficia-
ri è rimasto pressoché invariato
(da 1.173 a 1.180, pari al +0,2%).
Pertanto si può dedurre che au-
mentano le richieste di aiuto del-
le famiglie.

Il presidente del Banco ali-
mentare lombardo, Gianluigi Va-
lerin conferma:«Noi non conse-
gniamo direttamente il pacco
agli indigenti, ma lo facciamo at-
traverso le strutture caritative
che ne fanno richiesta. Con il pe-
riodo di crisi, notiamo che gli en-
ti sono in difficoltà per le tante
richieste che arrivano dalle fami-
glie». «Il bergamasco medio in
genere ha sempre fatto e fa fati-
ca a chiedere aiuto – aggiunge
Antonella Rossi, responsabile
della colletta alimentare per la
provincia di Bergamo –. Attra-
verso il Banco di solidarietà ve-
niamo a contatto con moltissime
persone. Sono gli anziani o le
persone separate o single ad es-
sere maggiormente colpite dalla

crisi».
La crisi colpisce anche il terzo

settore in genere. E se le doman-
de di pacchi alimentari aumen-
tano, dall’altra parte diminuisco-
no le donazioni. I pacchi dell’A-
gea (Agenzia per le erogazioni in
agricoltura) dell’Unione europea
che valgono sul bilancio del Ban-
co alimentare il 43% sono in net-
to calo. «Mediamente doniamo
78-80 chilogrammi l’anno di ali-
menti ad indigenti – spiega sem-
pre Valerin –, quindi con il calo
delle donazioni rischiamo di do-
ver diminuire questa quantità.
Se fino a pochi anni fa il Banco
alimentare raccoglieva e distri-
buiva solo prodotti secchi, ora
stiamo puntando sulla microlo-
gistica. Con il programma “Siti-
cibo” stringiamo accordi con le
mense aziendali e scolastiche
per recuperare i piatti avanzati e
nel giro di 24 ore, rispettando le
norme sanitarie, farli avere alle
strutture caritative che offrono
un pasto caldo ai poveri».

Se la crisi avanza, la solida-
rietà dei bergamaschi non man-
ca mai. Domani si terrà la quin-
dicesima Giornata nazionale
della colletta alimentare e nella
nostra provincia sono 150 i pun-
ti vendita che aderiscono all’ini-
ziativa, ben 16 in più dell’anno
scorso. «Nonostante la crisi, l’an-
no scorso abbiamo registrato un
+7% delle donazioni da parte dei
cittadini bergamaschi nella gior-
nata della colletta alimentare»
dice Rossi che ricorda che a Ber-
gamo il Banco Alimentare serve
138 enti con 16 mila assistiti. ■

Raffaele Avagliano

Luminarie con le sfere di Natale in aiuto di Uganda, Ecuador e Terra Santa
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